
Secato della Repubblica — 880 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGI: E RELAZIONI - DOCLMfATl

49.=

- 6. 7.61 Cartnelo o Benedetto Per fruito von^ono uccia! a ocari-
che di lupara e coltellate;

- 17. 8.61 scompare Giulio Pellerito, parente dei Cracolici;

- 15. 1.62 esplode una bomba del cantiere'edile Vassallo di Corso
Calatafimi (Vassallo è parente dei Messina);

- 6. 2.62 Giuseppe Ferrante è fatto secno a lupara: rimano fe-
rito;

- 22. 2.62 Antonino Cessina, vittima di un tentato omicidio,ri-
mcuie ferito-;

- 12» 3.62 scompare Giacomo Biondo, parente dei Mes.sinafc

- 17» 5.62 Pietro Messina viene ucciso a lupara.
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RESOCONTO STENOGRAFICO DELLA SEDUTA DEL
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XIII SEDUTA

V E N E R D Ì 23 AGOSTO J963

Presidenza del Presidente LANZA .

I N D I C E

Concedo

lllrhlarailonl del Presidente dell» Refloiu!

PRESIDENTE
D'ANGELO ». Pretidmt€ (Ulta Regioni .
CORALLO
HONFIGLIO
KKMINAHA
l'Kr-STIPINO CIARR1TTA

Pag.

187

168, 18»
168
188
168
16«
1(9

Discussione ralle dichiarazioni del' Presidente
della Reclone:

PRFSinENTE
HOSS1TTO
CANZONERI

170, 1T«, 180, 181
170
m

Richiesta di procedura d'urgenza per l'eume
• di duerni di lecce: •

C'KU
MENDA

167
167

La seduta è aperta alle ore 11,30.

NICASTRO, segretario, da lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che,
non sorgendo osservazioni, si intende appro-
vato.

Congedo.

PRESIDENTE. E' stata presentata dall'ono-
revole Cortese richiesta di congedo per la se-
duta odierna. Non sorgendo osservazioni il
congedo s'intende accordato.

Richiesta di procedura di urgenza per l'esame di
disegni di legge.

PRESIDENTE. Il punto A) dell'ordine del
giorno reca al numero uno: Richiesta di
procedura di urgenza per il disegno di legge:
« Provvedimenti per i danni in agricoltura ».
Il richiedente onorevole Celi insiste?

CELI. Insisto.

PRESIDENTE. L'onorevole . Celi insiste.
Metto in votazione la richiesta.

Chi è favorevole rimanga seduto, chi è
contrario è pregato di alzarsi.

(E' approvato)

Segue al numero due la richiesta di proce-
dura di urgenza per il disegno di legge: « Mi-
glioramento dell'assistenza ed estensione de-
gli assegni familiari ai coltivatori diretti, ai
mezzadri, coloni parziali, compartecipanti e
loro familiari ».

Il richiedente onorevole Renda insistè?

RENDA. Insjsto.

PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta.
Chi è favorevole rimanga seduto, chi è

contrario è pregato di alzarsi.

(E'approvato)

Resoconti, f. M
OSO)
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Dichiarazioni del Presidente della Regione.

PRESIDENTE. Si passa al punto B) dello
ordine del giorno: dichiarazioni del Presi-
dente della Regione.

L'onorevole Presidente della Regione ha fa-
coltà di parlare.

D'ANGELO, Presidente della Regione. Ono-
revole Presidente, onorevoli Colleghi, presen-
tando a voi le dimissioni irrevocabili dopo il
voto negativo sull'esercizio provvisorio del
bilancio, il precedente governo dichiarò che a
quel voto aveva attribuito valore politico.

Il governo cioè aveva riU.Miulo che quel
voto potesse essere il risultato di riserve poli-
tiche tali da rendere necessaria una riconsi-
derazione di tutti o di alcuni aspetti della
vasta tematica politica, programmatica e strut-
turale che costituisce il tessuto conm;ttivo di
ur. governo.

Le dimissioni pertanto oltre a rappresen-
tare un atto di doveroso ossequio all'Assem-
blea, servivano a consentire alle forze poli-
tiche che si sono assunte le responsabilità di
costituire la maggioranza e che hanno espres-
so il governo, una libera valutazione della
situazione che si era venuta a creare.

La rielezione del governo e la nostra pre-
senza in questi banchi, è, onorevoli colleghi,
il risultato di questa valutazione.

Non un atto di jattanza, che, se così fosse,
non l'avremmo accettato, ma la constatazione
dell'assenza di un qualsiasi elemento politico
valido e manifesto che potesse dare un'indi-
cazione utile per un discorso programmatico
ed una maggioranza politica diversa.

Non spetta certamente al governo commen-
tare e giudicare queste determinazioni, che
il dibattito d'Aula servirà meglio a chiarire,
ma solo interpretarle nell'azione politica ed
amministrativa che è chiamato a svolgere.

Ed è per questo che noi consideriamo la
nostra presenza qui come adempimento irri-
nunciabile di un nostro preciso dovere, ed è
anche por questa ragione che noi non pos-
siamo non riconfermare all'Assemblea la pie-
na validità del programma enunciato e della
formula politica che viene considerata insosti-
tuibile nella presente circostanza.

Si tratta cioè di una continuità che non va
solo riferita al precedente governo, vissuto ap-
pena lo spazio di un mattino, ma soprattutto
ai governi della precedente legislatura scatu-

riti dall'incontro dei partiti del centro-sinistra
non come un espediente per assicurare tran-
sitoriamente la vita della Regione, ma come
una ragione permanente di equilibrio demo-
cratico e politico, e di forza qual if icata e qua-
lificante per avviare e spingere avanti il pro-
gresso dell'Isola ed il consolidamento della
democrazia.

Un fatto dunque che — come ho detto —
ha carattere ^jernianonte nell 'at tuale equili-
brio delle forze politiche e che pertanto non
può conferire a nessun governo che abbia una
maggioranza e registri la partecipazione delle
sue componenti, carattere di provvisorietà.

Tutto ciò non attiene o non può ovviamente)
attenere a l la struttura del governo che ubbidi-
sce a valutazoni ed esigenze di ordine diverso.

Una qualsiasi provvisorietà politica e pro-
grammatica attribuita al governo comporte-
rebbe altre alternative ed altre maggioranze:
e queste non pare vi siano o ni possono prove-
dorè nella situazione presente; la provvisorie-
tà attribuita al governo nella sua struttura u-
mana è nelle cose ed è legata agli avvenimen-
ti politici dei prossimi mesi.

La ripresa della nostra attività, dunque,
onorevoli colleghi, vuole essere completa e
compiuta perché non credo sia lecito a ciascuno
di noi ulteriormente immorare dopo tanti mesi
di sosta forzata di fronte non solo ni grandi
problemi di fondo che ci siamo imposti e che
abbiamo dibattuto ma anche ai problemi meno
impegnativi, ma pure tanto urgenti, che emer-
gono da circostanze eccezionali, da calamità
atmosferiche, dai bisogni e dalle necessità
dell'ordinaria amministrazione.

Al governo è presente questo suo dovere
preminente: abbiamo ripresentato il bilancio
del quale chiediamo l'immediato esame; ci af-
fretteremo a presentare le leggi attuative del
programma.

Con questo intendiamo offrire all'Assemblea
tutta la nostra collaborazione perché il lavoro
legislativo prosegua rapido e sereno, all'As-
semblea nella sua unità, accomunati In un Im-
pegno che può consentirci di esprimerò 11 me-
glio di noi stessi e porlo al servizio del popolo
siciliano.

Se invece indicazioni politiche diverse do-
vessero sorgerò dal dibattito assembleare, se
prospettive nuove ci sono in questa Assemblea
e sono realizzabili, il Governo non può non
rivolgere l'invito più cordiale perché questa
maturazione sia la più rapida possibile, perché
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si faccia presto non essendo giusto protrarre
uno stato di crisi che ci investe non solo come
deputati ma anche e soprattutto come Istituto.

Non credo che al Governo possa spettare
altro: non abbiamo esitato a lasciare i nostri
posti, i posti ai quali l'Assemblea ci aveva elet-
ti, tutte le volte che è stato necessario; non
esiteremo a farlo tutte le altre volte che solu-
zioni politiche nuove anche più valide, se vo-
lete, si a/Tacceranno al nostro orizzonte poli-
tico, ma consentitemi, onorevoli colleghi, che
vi chieda quale significato possano avere e
quali obiettivi possano Conseguire crisi ricor-
renti e addirit tura susseguentisi che non ab-
biano come premessa una diversa possibile
maggioranza e come prospettiva una diversa
politica.

Come possono essere definite queste crisi e
quindi come possono essere risolte?

E' questo un problema, onorevoli colleghi,
che non è del Governo ma è di tutti noi come
corpo assembleare, un problema che investe
la responsabilità dei gruppi e dei partiti e nel-
l'espressione del voto, quella di ciascuno di
noi, una responsabilità che potremmo definire
di mandato. Sotto questo profilo l'esistenza o
meno del governo, la sua formazione diven-
gono fatti accidentali e subordinati mentre la
crisi nella realtà investo la possibilità stessa
di una maggioranza politica, della sua soprav-
vivenza e di un dialogo costruttivo tra i grup-
pi politici presenti in quest'Aula perché ognu-
no di essi non confuso ma differenziato ed
anche nobilitato delle sue posizioni politiche e
programmatiche possa contribuire allo svi-
luppo ed all'affermazione della democrazia
parlamentare come elemento insostituibile di
progresso civile.

Perché questa realtà e questi valori diven-
gano definitivi il Governo è disponibile in
qualsiasi momento, così come il Governo farà
tutto il possibile perché essi non siano com-
promessi né da pavidità né da atteggiamenti
che magari, sotto il profilo del nostro perso-
nale desiderio, potrebbero apparire o essere
più convenienti.

Io mi auguro, onorevoli colleghi, che nella
presa di coscienza di questa situazione, che
può apparire drammatica ma che può essere
finche il migliore terreno per un incontro di
volontà e di opinioni, laxvita politica della
Regione riprenda il suo cammino nella chia-
rezza, nella lealtà, e nell'impegno di fare tut-

to il bene, tutto il meglio possibile per la
nostra Terra. (Applausi dal centro)

CORALLO. Chiedo di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, allo scopo di
consentire ai deputati di poter valutare le di-
chiara/ioni del Presidente -della Regione, de-
sidero proporre a Vossignoria di voler dispor-
re il rinvio dei lavori alla prossima settimana:
lunedì o martedì, secondo come riterrà op-
portuno.

PRESIDENTE. Gli altri gruppi parlamen-
tari sono d'accordo per questo rinvio?

' BONFIGLIO. D'accordo.

SEMINARA. Chiedo la parola a nome del
mio gruppo, sulla data della prossima seduta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

SEMINARA. Onorevole Presidente, ove Vo-
stra Signoria venisse nella determinazione di
rinviare i lavori alla prossima settimana, a
nome del mio gruppo, mi permetto rivolgerle
la preghiera di stabilire la giornata di marte-
dì per la ripresa dei lavori.

PRESIDENTE, II gruppo comunista?

PRESTIPINO GIARRITTA. Signor Presi-
dente, le dichiarazioni del Presidente della
Regione sono state molto succinte, sicché noi
pensiamo che sia possibile iniziare la discus-
sione oggi stesso, dopo una breve sospensione,
e rinviare quindi i lavori a martedì. Proponia-
mo pertanto che in questa stessa mattinata si
svolga qualche intervento mentre il seguito
della discussione potrebbe aver luogo martedì.

. PRESIDENTE. Credo che sia opportuna
una riunione dei Capi-gruppo nel mio ufficio.
Intanto si farà ciclostilare il discorso del Pre-
sidente della Regione. Sospendo la seduta fi-
no alle ore 12,15 e invito il Presidente della
Regione; e i Presidenti dei gruppi ad una riu-
nione.

(La seduta, sospesa alle ore 11,50, è ri-
presa alle ore 12,15)
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Discussione sulle dichiarazioni del Presidente
della Regione.

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

Si passa alla lettera C) dell'ordine del gior-
no: Discussione sulle dichiarazioni del Pre-
sidente della Regione. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rossitto, ne ha facoltà.

ROSSITTO. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, il Governo che si presenta oggi
è quello che si è dimesso in seguito al voto
negativo sull'esercizio provvisorio. Le dimis-
sioni sono state presentate dopo una valuta-
zione, e l'attribuzione di un significato politico
ni voto stosso. Ci troviamo quindi di fronte
ad una palese contraddizione, che ha il preciso
significato di una sfida all'Assemblea regiona-
le. I gruppi politici che hanno costituito il Go-
verno, fidando su una maggioranza che» non
trova riscontro nel voto dell'Assemblea, cer-
cano di mantenere il consenso che loro occor-
re, da una parte con il controllo del voto eser-
citato con mezzi scandalosi, dall'altra propo-
nendo ora una modifica del Regolamento che
permetta di sostituire il consenso dei depu-
tati con la minaccia di sanzioni disciplinari.

Si dice che tutta l'Italia giudica con sfavo-
re la nostra Assemblea per la persistenza del
fenomeno dei franchi tiratori. A questo propo-
sito, credo sia necessario ricordare che il
termine « franchi tiratori » non è nato in que-
sta Assemblea, ma nel Parlamento Nazionale
nel 1958; esso servì ad indicare i deputati de-
mocristiani che, con il plauso del « Corriere
della Sera » — oggi fustigatore di questa As-
semblea — votavano contro il Governo dello
onorevole Fanfani; da quei voti, come è noto,
nacque la stirpe dorotea che impera oggi nella
Democrazia cristiana. Credo che bisogna pe-
raltro ricordare che il primo organizzatore
del voto — organizzatore al livello della
Segreteria Regionale del suo partito — contro
i governi, è stato in Sicilia l'onorevole Gullot-
ti quando si trattò di far votare contro il Go-
verno dell'onorevole Alessi nel 1956. C'è da
rilevare anche che il fenomeno di cui si parla
riguarda essenzialmente, anche se non esclu-
sivamente, la Democrazia cristiana. Altro
elemento, che poi è il più importante e di fon-
do, è che questo fenomeno si presenta con par-

acutezza da quando la Democrazia
Cristiana ha perduto la maggioranza assoluta,
nel 1953lt nonostante il tentativo ben più im-
pegnativo fatto allora, di modificare non il Re-
golamento ma il valore stesso del voto con
quella che oggi tutti chiamano legge truffa
e che allora doveva servire a dare una mag-
gioranza sicura e garantita del 65 per cento a
chi racimolava appena il 50 per cento dei voti'

Con ]a sconfitta della legge truffa, finì il co-
siddetto settennio felice dell'onorevole De Ga-
speri e si avviò alla fine anche il settennio fe-
lice dell'onorevole Restivo in Sicilia. Ma la
Democrazia cristiana non ha mai di fatto ac-
cettato il responso popolare che le negava la
maggioranza assoluta o ad osso ha risposto
sempre con il tentativo di Imnorrc sempre o
comunque la sun volontà. Da allora, ha nvuto
inizio un periodo tormentato non- soltanto in
Sicilia, m» nel Paese, nel Parlamento e nol-
la Assemblea Regionale, o questo periodo
tormentato ha avuto lo punte niù acuto noi
195R, como ho detto prima, ouando osistova
il Governo Fanfani. eH in Sicilia U Governo
dell'onorevole T,a Loffpin. Questo periodo tor-
mentato o continuato1 il tentativo delli De-
mocrazia cristiana di avere a tu t t i ) costi 11
monooolio politico del potere è andato avanti
fino al J960, con Tambroni e, solo dono ripetu-
te sconfitte, la Democrazia cristiana è ricorsa
ad uni nuovn stratega arrivando a quello che

o i] eon'ro-sinistra.

" anche con il ro.ntro-pinistra non è dato
Democrazia cristiana di far dimenticare,

almeno a noi. nuello fhe ossa fa facilmente di-
fferire all'onnrpvnlo Nonni e o.io£ 1*» Hntp rtol-
l'fi Tennain del 19fft a Pomi P do.1 1!? irennaio
in Sicilia dato in cui i franchi tiratori, contro
°li stessi, impepni programmatici dei poverni.
furono Moro od il Consiglio nazionale della
Democrazia cristiana, ed in Sicilia il Comi-
tato regionale della Democrazia cristiana.

Dopo di allora ci sono stnte le elezioni che
hanno dato un certo risultato diverso dalle
p.snottntive della Democrazia cristiana e dol
suoi alleati. TI Partito Comunista è andato
avanti: il voto ha indicato lo spostamento
a sinistra dello elettorato: ma i dirigenti del-
la Democrazia cristiana, ancora una volta, ma-
nifestano la volontà opposta. Ecco quindi a
Roma la proposta del Governo Moro, più con-
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sei-valore rispetto a ciucilo precedente sia sul
piano politico generale che su quello pro-
grammatico. E quando il Governo Moro fal-
lisce si presenta un governo-ponte e insieme
la minaccia di scioglimento del Parlamento
che il popolo italiano ha eletto in modo diffor-
me dalla volontà della Democrazia cristiana.

Siamo quindi oggi, anora una volta di
fronte ad una crisi politica nazionale, che avrà
ulteriori sviluppi nei prossimi mesi. Sviluppi
imprevedibili data la conclamata volontà de-
mocristiana di imporre governi che contrasta-
no con la volontà popolare. Questa volontà
democristiana peraltro, come è noto, consiste
nell'obiettivo di catturare il partito socialista
ad una politica di divisione della classe ope-
raia, di accolta/ione dell'atlantismo, dì ac-
ccttazione complessiva di un programma che
è di sostegno delle strutture capitalistiche del
nostro Paese. Tn Sicilia nella nostra Regione,
qualo è stata la vostra risposta ni risultato
elctloiiile? Un governo di centro sinistra con
un programma più conservatore e in un con-
testo politico di aumentato anticomunismo.

Contro questo governo, onorevole D'Angelo,
non ci sono strite soltanto l'opposizione e la cri-
tica ferma del oartito comunista, ma ci sono
state posizioni di critica anche di gruppi del-
la stessa maggioranza; i fanfaniani l'hanno di-
chiarato generico e fumoso nelle scelte serie.
I sindacalisti democristiani l'hanno accettato
con riserva, la maggioranza del gruppo parla-
mentare socialista è contraria a questo pro-
gramma ed a questo governo. Il Governo che
avete presentato in luglio quindi non aveva
molti consensi neppure nella maggioranza. Le
critiche venivano dalla stessa maggioranza e
venivano tutte da sinistra; il Governo fu bat-
tuto. Che cosa avete fatto da allora? Avete
forre tenuto conto di qualcuna di queste cri-
tiche, che pure esistevano e che lei. onorevole
D'Angelo, ancora una volta oggi ha negato?
Avete modificato il programma cercando nuo-
vi consensi? Voi presentate eli stessi uomini e
lo stesso programma; per strada avete inoltre
perduti nuovi consensi. Lei, onorevole D'An-
j'Ho. o sdito designalo » scrutinio segreto nl-
Pinterno del gruppo democristiano con 17 Vo-
ti; ne ha avuto 44 dall'Assemblea e cioè 9 in
meno dei 53 Heoutati della maggioranza pre-
denti e votanti, tre in meno di quelli avuti al-
Pntto della presentazione del pnssato Governo.
La verità è che la vostra maggioranza non esi-

ste, e d'altronde non è mai esistita in nes-
suna legge da quando c'è il centro-sinistra.
Sperate di passare con il controllo dei voti e
con la modifica del regolamento che dovreb-
be coprire una crisi politica. La realtà è che
questa crisi politica esiste ed è profonda, so-
prattutto nel la Democrazia cristiana, la qua-
le vuole proiettare questa crisi sull'Assem-
blea, sulle istituzioni democratiche della.no-
stra Regione. >

Quando dite por esempio che alcuni fra
codesti franchi tiratori che negano il voto nel
segreto dell 'urna, lo fanno perché vogliono ri-
pagare il Governo per essere stati esclusi da
un assessorato, che cosa volote dimostrare?
Semplicemente che c'è nella Democrazia cri-
stiana una corsa al potere o almeno ad una fet-
ta di potere che consenta di fare determinate
operazioni; dimostrate quello che noi abbia-
mo sempre contestato al la Democrazia cristia-
na, cioè la l ib id ine di potere ed il malcostume,
la volontà di monopolizzare il potete, la pos-
sibilità, la realtà di questo modo di esercita-
re la direzione della cosa pubblica a spese dei
cittadini, a spese delle istitu/ioni e spesso an-
eli? a spese di correnti e di uomini all'interno
della stessa Democrazia cristiana.

Ma l'onorevole Gullotti, uomo peraltro
sempre incauto, ha voluto dire di più in que-
sta occasione. Egli ha affermato che ogni qual-
volta la Democrazia cristiana intende sul se-
rio condurre delle lotte di fondo, per esempio,
contro la mafia, si manifesta con la responsa-
bilità del partito comunista, il fenomeno dei
franchi tiratori. Ora essendo chiaro che i fran-
chi tiratori sono democristiani e che i comu-
nisti sono invece opposizione, la conseguenza
che si trae dal giudizio di Gullotti è che nel •
gruppo democristiano vi sono deputati eletti
con il consenso della mafia e disposti a tutto
pur di difendere lo forze mafioso che li hanno
portati in Assemblea. Che cosa significa que-
sto? Significa che il partito della Democrazia
cristiana manda in Assemblea deputati della
mafia. Ma se questi deputati democristiani ci
sono -~ e noi comunisti dic.iamo elio d'sono,
— occorre smascherarli,- espellerli dalla De-
mocrazia cristiana, sia che facciano sia che
non facc-'ano i franchi tiratori.onorevole D'An-
gelo.

SCATURRO. Loro li conoscono!
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